
Martedì 17 Dicembre 
Vangelo   Mt 1, 1-17 

 
Dal vangelo secondo Matteo 
Genealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, figlio di Abramo. 
Abramo generò Isacco, Isacco generò Giacobbe, Giacobbe generò Giuda e i suoi 
fratelli, Giuda generò Fares e Zara da Tamar, Fares generò Esrom, Esrom generò 
Aram, Aram generò Aminadàb, Aminadàb generò Naassòn, Naassòn generò 
Salmon, Salmon generò Booz da Racab, Booz generò Obed da Rut, Obed generò 
Iesse, Iesse generò il re Davide. 
Davide generò Salomone da quella che era stata la moglie di Urìa, Salomone 
generò Roboamo, Roboamo generò Abìa, Abìa generò Asaf, Asaf generò 
Giòsafat, Giòsafat generò Ioram, Ioram generò Ozìa, Ozìa generò Ioatàm, Ioatàm 
generò Àcaz, Àcaz generò Ezechìa, Ezechìa generò Manasse, Manasse generò 
Amos, Amos generò Giosìa, Giosìa generò Ieconìa e i suoi fratelli, al tempo della 
deportazione in Babilonia. 
Dopo la deportazione in Babilonia, Ieconìa generò Salatièl, Salatièl generò 
Zorobabele, Zorobabele generò Abiùd, Abiùd generò Eliachìm, Eliachìm generò 
Azor, Azor generò Sadoc, Sadoc generò Achim, Achim generò Eliùd, Eliùd 
generò Eleàzar, Eleàzar generò Mattan, Mattan generò Giacobbe, Giacobbe 
generò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù, chiamato Cristo. 
In tal modo, tutte le generazioni da Abramo a Davide sono quattordici, da 
Davide fino alla deportazione in Babilonia quattordici, dalla deportazione in 
Babilonia a Cristo quattordici. 

 

Il grande valore della genealogia di Gesù è quello di mostrare che la sua 

venuta in mezzo a noi è il vertice della storia di Israele, degli interventi di 

Dio nella storia. 

L’esperienza di Gesù è comprensibile solo all’interno di Israele, ma che 

poi da Israele si allarga a tutta la storia umana, a tutti i popoli. 

Leggere la vicenda di Gesù nella storia  della salvezza è comprendere la 

storia come salvezza: è la grande realtà dell’Incarnazione che ha 

contagiato di bene, di salvezza, di sbocco positivo tutta la vicenda 

umana. 

Ma vuol dire anche che la salvezza si  realizza nella storia, nella nostra 

personale e comunitaria vicenda umana: è la nostra vita, la nostra storia 

comune, il luogo dell’incontro con il Mistero di Dio. Ne siamo sempre 

consapevoli?  
 


